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DOPO La nascita della newco

Razeto: nella fusione con Pordenone Confindustria cresce per le nuove sfide

Il presidente della Venezia Giulia: legami con la ricerca, servizi e formazione. Via della Seta sì, ma import ed export
alla pari

Paola BolisTRIESTE. Una crescita dimensionale fondamentale per servire

meglio le imprese. Una crescita cui la Venezia Giulia porta in dote un

rapporto con la ricerca nodale su formazione e trasferimento tecnologico, e

una forte attenzione ai giovani. Sergio Razeto, presidente di Confindustria

Venezia Giulia, sintetizza così ragioni e opportunità della fusione con

Unindustria Pordenone in Confindustria Alto Adriatico. Razeto, un patto fra

la città della scienza e quella della manifattura, come lo definisce

Michelangelo Agrusti? Una grossa opportunità per mettere a fattor comune i

vari aspetti e avvicinarsi di più alle imprese che hanno bisogno di crescere

per affrontare i mercati in termini internazionali e fronteggiare le sfide

tecnologiche dell' industria 4.0. Ci credo molto. La dimensione aumenta la

forza con cui si possono esprimere le necessità delle aziende. Sì, in Alto

Adriatico portiamo un' area rappresentata prevalentemente dalla ricerca, ma

non solo: tutto il monfalconese è ricco di imprese che vanno abbastanza

bene. I vantaggi per la Venezia Giulia? Una volta quella confindustriale era

un' adesione in senso - positivo - lobbistico, oggi le imprese hanno anche

bisogno di servizi che noi vogliamo aumentare: credo sia il vero grande aiuto che possiamo dare. Altro tema chiave: il

nostro tessuto imprenditoriale, fatto di piccole e medie aziende, ha bisogno di conoscersi per lavorare meglio. Un'

esperienza che abbiamo già fatto e che ha dato ricadute interessanti, così come il lavorare con Università, Sissa e

Area Science Park. Quest' ultimo è un aspetto che Venezia Giulia porta in dote alla fusione. Sì, potremo dare una

mano in tema di trasferimento tecnologico all' intero territorio. Le imprese hanno iniziato a parlare con la scienza. Con

la Sissa abbiamo avviato un progetto di successo con alcuni ricercatori messi a disposizione delle Pmi per studi

afferenti alle loro necessità. Con l' Università abbiamo creato la possibilità di interventi a livello di docenza delle

imprese aprendo un contatto immediato coi giovani, che tutte le aziende cercano e non trovano. L' attenzione su

formazione e Its è nodale: a livello regionale l' assessore Rosolen è molto attenta, ma a livello nazionale se ne parla

assai poco. A Trieste per altro ci sono varie situazioni di crisi. Farei distinzioni sugli allarmi lanciati: c' è la Ferriera - in

quel caso non è crisi, è una scelta - ci sono aziende come Burgo. Per altre situazioni - come Wärtsilä - trovo siano

flessioni come ce ne sono sempre state. A proposito di Ferriera, il ministro Patuanelli ha annunciato che

Fincantieri è pronta ad assorbire gli esuberi. Che ne pensa? Se la possibilità è stata proposta credo ci sia. Ma

premesso che non so quali siano stati gli accordi, un' impresa deve pensare ai propri utili e non può essere un ente di

beneficenza. L' uso del personale deve essere conforme e idoneo alle necessità. E credo difficile cambiare mestiere

a un' età avanzata. Scettico? No: dico che non lo trovo facile. Trieste e la regione hanno davanti la partita della Nuova

via della Seta.

Il Piccolo

Trieste
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Se gestita con attenzione è un' opportunità. A livello portuale si parla di concessioni, e se parliamo di punti franchi si

parla di eventuale extradoganalità, non extraterritorialità. Ci sono leggi nazionali da rispettare: altrimenti le concessioni

si revocano. Dobbiamo però lavorare molto per far sì che l' import sia uguale all' export. La Germania ha fatto di

Duisburg un centro che è la porta ferroviaria della Cina in Europa, ma ha una bilancia di trasferimenti di merce in e out

sostanzialmente paritaria. E poi dobbiamo fare in modo di non essere solo un punto di passaggio delle merci.

Patuanelli ha parlato della partita delle procedure per definire la trasformazione delle merci all' interno del porto.

Il suo è un appello alla velocizzazione dell' iter? Non solo alla velocizzazione, ma all' attuazione. Autorità portuale e

ministro ci stanno lavorando. Il porto franco opera in termini di stoccaggio, mentre la localizzazione delle imprese

sarebbe favorita da una extradoganalità vera e da norme chiare su cosa si possa e non si possa fare. E aggiungo,

Il Piccolo

Trieste
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sarebbe favorita da una extradoganalità vera e da norme chiare su cosa si possa e non si possa fare. E aggiungo,

giacché per la Ferriera si va in quella direzione, che è estremamente importante - se si farà un nuovo accordo di

programma - che si riconosca l' area di crisi industriale complessa come già in precedenza, perché ci sono soldi

inutilizzati per le imprese. È poi assolutamente indispensabile trovare soluzione al Sin, che dovrebbe essere un sito

territoriale a gestione regionale così che dinamiche e soluzioni siano più veloci. Fra i fattori che soffocano le imprese

c' è la burocrazia. La legge dell' assessore Bini sull' economia è slittata a quest' anno: il tema non è ritenuto

urgente? Andrei più in là: le politiche nazionali si sono dimenticate un po' di questi aspetti. Mi pare che il problema

maggiore stia nel reperire risorse economiche. Tutti ne sono consapevoli, ma tristemente il mercato dell' impresa e

del lavoro da anni passa in secondo piano. Tra segni di flessione e scenari globali, che anno sarà? L' export di cui

è prevalentemente fatta l' industria regionale e nazionale può essere condizionato da fattori europei - come Brexit - o

dal peggioramento dello stato economico della Germania, o ancora dal nodo dazi. E francamente non so quali

potrebbero essere le ricadute della situazione di crisi in Iran e in Paesi a noi molto vicini. Spero che tutto questo ci

tocchi a margine, ma in qualche modo ci condizionerà. Tornando a Alto Adriatico: l' obiettivo resta il Nordest?

Senza dubbio. Mi spiace che non ci sia Udine, ma spero sia solo un primo passo per arrivare a un discorso regionale

e oltre. Più uniti potremo farci sentire decisamente meglio. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la conviviale al rotary

Il riuso di Porto vecchio e i rischi dell' assenza di strategie complessive

«Il recupero del Porto vecchio, un grande progetto per il rilancio di Trieste». È

stata dedicata al rilancio dell' antico scalo l' ultima conviviale del Rotary Club

Trieste presieduto da Francesco Granbassi. Nel corso della riunione all' hotel

Savoia Excelsior sono intervenuti l ' architetto Corrado Delben e lo

specializzando in amministrazione e controllo Tomaz Daneu. Interessante

soprattutto l' analisi frutto della tesi di laurea del giovane Daneu (22 anni),

sulle ipotesi di sviluppo economico e turistico di Trieste. Il capoluogo

regionale, secondo Daneu, ha nel suo futuro la possibilità di trasformarsi in

una "smart city", alla pari di Taipei e Barcellona, entrambe città che si

affacciano sul mare e che secondo lo studio del neolaureato hanno molte

similitudini con la città giuliana. Uno sviluppo che però non potrà prescindere

da quello del Porto vecchio. «Attualmente il Comune ha impostato il progetto

di rinascita dell' area suddividendola in 5 distretti - spiega Daneu -,

prevedendo insieme attività alberghiere e residenziali e un terminal

crocieristico». Una convivenza che potrebbe creare qualche problema. «Le

sinergie fra questi due distretti non sono positive perché sicuramente avere

un hotel a 5 stelle dietro all' hub delle navi bianche non giovae a una struttura ricettiva di lusso». L' interazione fra i vari

distretti dunque, per Daneu, sono fortemente da ripensare. «Ho studiato la strategia del Comune per sei mesi - spiega

Daneu - e ho riscontrato molte difficoltà perché nel riuso del Porto vecchio non c' è un' idea globale. Ho notato come l'

area sia ritenuta una sorta di piano B, un contenitore per tutto ciò che non si sa dove ricollocare, dalla piscina

terapeutica ad ogni tipo di museo». --L.D.

Il Piccolo

Trieste
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Porto, Patuanelli incontra i lavoratori: "Incontro positivo"

Così si è espresso il coordinamento lavoratori portuali, che ha sottoposto al ministro "l' annoso problema doganale
che riguarda il punto franco della città e la defiscalizzazione al suo interno per lavoratori e aziende"

Il ministro dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli ha incontrato ieri a

Triesteuna delegazione del Coordinamento lavoratori portuali per discutere

dell'"l' annoso problema doganale che riguarda il punto franco della città e la

defiscalizzazione al suo interno per lavoratori e aziende". Come riporta ANSA

FVGil colloquio, in forma privata, si è tenuto a margine del Meetup promosso

dal M5s del capoluogo giuliano. L' appuntamento con Patuanelli - ha spiegato

ad ANSA Massimo Giurissevich del Coordinamento - "è stato positivo perché

si è impegnato interessando anche il ministro dell' Economia Roberto

Gualtieri a mettere in moto tutte quelle iniziative che diano continuità al primo

incontro avuto in agosto" sul tema. "Se riuscissimo a raggiungere questo

obiettivo che si persegue da anni sarebbe un vero successo. Il ministro su

questo punto ha promesso il massimo impegno".

Trieste Prima

Trieste
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il progetto di venice lgn

Video promozionale del porto per il nuovo terminal gasiero

L' Autorità di Sistema Portuale stanzia 18.300 euro per realizzarlo in attesa dell' autorizzazione unica del ministero
dello Sviluppo per l' avvio dei cantieri

Gianni FavaratoMARGHERA. L' autorizzazione unica (e finale) del ministero

dello Sviluppo Economico, d' intesa con la Regione Veneto, alla costruzione

del novo terminal del meno inquinante gas naturale liquefatto (gnl) in laguna - il

primo e unico a sorgere in tutta Italia - è annunciata per i prossimi giorni.

Intanto l' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia si prende avanti

e approva lo stanziamento di 18.300 euro per la realizzazione «video

illustrativo delle attività principali del progetto con particolare riferimento

catena logistica di approvvigionamento e distribuzione del gnl al porto di

Venezia». Il terminal sorgerà nell' area depositi di Decal spa (che è anche

azionista unica di Venice lgn spa, la società che realizzerà e gestirà il

deposito da 32 mila metri cubi e sarà il primo dell' intera Italia dove a tutt'

oggi non ne esistono, tant' è che autotreni e navi con motori a gnl, in continua

crescita, devono rifornirsi a Barcellona o in altri terminal europei. Proprio per

valorizzare l' opportunità strategica di avere a disposizione, nel porto

lagunare, un terminal capace di rifornirsi di gnl concentrato e a bassissima

temperatura per poi distribuirlo con speciali "bettoline" e appositi distributori.

«La progettazione e costruzione di un primo prototipo di chiatta per il trasporto e rifornimento di gnl alle navi - spiega

il decreto dell' Autorità di Sistema Portuale presieduta da Pino Musolino - costituisce uno degli obiettivi essenziali del

progetto, con benefici attesi nell' intera filiera gnl e per aumentare la competitività dei servizi offerti dal Sistema

Portuale del Mare Adriatico». «Tenuto conto che il deposito e l' intera filiera del gnl al porto di Venezia sono tutt' ora in

fase di progettazione - si aggiunge nel decreto - e che, a partire dai dati progettuali, è possibile sviluppare una

rappresentazione foto-realistica dell' area di Porto Marghera e realizzare un video con tecniche di animazione 3D in

qualità HD con una strumentazione speciale nonché delle necessarie professionalità ed expertise». L' affidamento

della realizzazione del video promozionale avverrà direttamente «consultando almeno tre operatori economici, previa

indagine di mercato e mediante trattativa diretta nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione». Il progetto,

supportato dall' Autorità di Sistema Portuale veneziana, proprio in funzione della riduzione delle emissioni inquinanti, a

cominciare da quelle delle navi - è co-finanziato dalla Commissione dell' Unione Europea nell' ambito del programma

Cef con 18,5 milioni di euro e prevede un investimento totale di oltre 100 milioni di euro. Il deposito da realizzare sul

canale sud di Porto Marghera - nell' area dei depositi di carburanti della Decal - prevede lo stoccaggio di gnl del tipo

"small scale" con una capacità di 32.000 m³. Il gas naturale liquefatto e congelato arriverà al deposito su navi gasiere

di piccola e media stazza (max 30.000 m³) e sarà distribuito con autocisterne e piccole metaniere (bettoline). L'

utilizzo di gnl nei motori (soprattutto autotreni e navi) comporta una riduzione delle emissioni rispetto a benzina e

diesel, con una riduzione dei di ossidi di zolfo del 95%; delle polveri sottili del 90%, oltre alle riduzioni di ossidi di

azoto e di anidride carbonica. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la nuova procedura

On line i permessi di accesso al porto e sulle navi

Dal 1 gennaio si può procedere al rinnovo o al rilascio dei permessi di

accesso nelle aree portuali per l' anno 2020 si possono ottenere all' Ufficio

Permessi a San Basilio che è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle

ore 9 alle ore 12. Si può utilizzare anche la "Istanza on line" per la

presentazione delle istanze e per la richiesta del rilascio dei permessi di

accesso ad esse collegate, come: i servizi alle navi per trasporto merci o

passeggeri; i servizi di accompagnatori, guide turistiche e addetti ai terminal; i

permessi agli operatori non iscritti ai Registri Titolari di concessione o

autorizzazione per l' accesso di veicoli Servizi specialistici ex art. 16. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il porto riprogetta Santa Marta e San Basilio

Un nuovo parcheggio all' ex platea lavaggi permetterà di togliere le auto da San Basilio. Altri progetti riguardano la
Marittima e lo scalo fluviale

L' Autorità portuale ha deciso di affidare a uno studio specializzato la

redazione di un masterplan di interventi tra la Marittima, Sant' Andrea e Santa

Marta, con un focus specifico sull' area dell' ex platea lavaggi (lungo il canale

della Scomenzera, adiacente ai binari che raggiungono Santa Marta),

riconsegnata al porto da Rfi con un accordo nel maggio 2018. Il masterplan

dovrà considerare anche altri progetti: l' adeguamento del fabbricato 280 in

Marittima, la valorizzazione della terrazza "ex Consorzio Lidotel" (si trova nel

tratto tra la Rampa del Tronchetto e la Rampa Sant' Andrea), la realizzazione

alla Marittima di un parcheggio multipiano connesso alla stazione passeggeri

e al people mover, l' adeguamento dello scalo fluviale. Parcheggi Il primo

progetto è proprio quello dell' ex platea lavaggi, ovvero l' area che costeggia

la Rampa Sant' Andrea arrivando fino a Santa Marta all' altezza dell'

imbarcadero Actv, sviluppandosi lungo il canale della Scomenzera per un

totale di circa 18mila metri quadrati. Da una parte, dice il porto, sarà

conservata la funzione a servizio del comparto marittimo-portuale, dall' altra si

prevede di valorizzare l' area a beneficio dei residenti realizzando un

parcheggio a raso, permettendo, in una seconda fase, di liberare l' area di San Basilio da buona parte dei parcheggi

attuali. Questo in una prospettiva futura di miglioramento complessivo dell' area, data anche la presenza dell'

università. Porto e città «Stiamo lavorando per recuperare il waterfront veneziano con l' intento di operare una

compenetrazione virtuosa delle aree portuali con quelle residenziali confinanti - ha detto il presidente dell' Autorità

portiale, Pino Musolino -. Ora la nostra priorità è decongestionare la viabilità mettendo il traffico di pedoni e mezzi in

sicurezza e la realizzazione di un parcheggio nell' area ex platea lavaggi permetterà di fare questo. Questo progetto,

però, è solo un tassello di una strategia di riqualificazione più elaborata che darà nei prossimi mesi ulteriori risultati e

che mira a rendere le aree di Marittima, Sant' Andrea, Santa Marta e San Basilio un modello di convivenza

intelligente, sostenibile e proficua tra attività portuali produttive, servizi e aree residenziali».

Venezia Today

Venezia
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genova

Stasera altri tre conci trasferiti dal porto sul viadotto Polcevera

I lavori per la costruzione del nuovo viadotto sul Polcevera vanno avanti. Da

stasera alle 22 tre conci verranno trasportati dalla Banchina Ansaldo, dov'

erano arrivati dallo stabilimento Fincantieri di Castellamare di Stabia, fino al

cantiere di Levante. Il carico speciale si aggiunge ai tre conci transitati nella

notte tra venerdì e sabato fino al cantiere di Ponente. Per consentire il

passaggio dei mezzi e dei carichi eccezionali la zona interessata è stata

interdetta alla sosta fin dal mattino e alla viabilità sino a trasporto avvenuto. I

lavori proseguono a ritmo sostenuto, anche dopo l' incendio che il 31 è

divampato sulla pila 13 nel cantiere di Levante, distruggendo la struttura in

legno che serve per dare forma al calcestruzzo. Un danno che per fortuna, al

di là delle ripercussioni d' immagine negative, è stato molto limitato all' atto

pratico.Intanto la giunta comunale genovese ha approvato il rinnovo dei

contratti del personale assunto grazie al Decreto Milleproroghe e ai fondi

stanziati da Comune e Regione per fronteggiare l' emergenza provocata dal

crollo del Morandi: 96 agenti di polizia locale, 21 funzionari servizi tecnici e 7

istruttori servizi amministrativi in servizio sino alla fine di febbraio in attesa di

valutare le possibilità offerte dal decreto stesso per la prosecuzione dei contratti. Sul fronte risarcimenti, sono stati

tutti utilizzati i 20 milioni destinati agli autotrasportatori che, a causa del crollo, nel 2018 hanno dovuto affrontare

spese maggiori per la percorrenza forzata di tratti aggiuntivi. Sono risultate 900 mila le missioni di viaggio ammissibili

per il rimborso da parte dell' Autorità di Sistema Portuale, 643 le imprese rimborsate. Per il 2019 e il 2020 sono

previsti 80 milioni l' anno: entro gennaio dovrebbero iniziare le procedure per avviare le istruttorie relative a 2019.

ALE.PIE. - © RIPRODUZIONE RISERVATA Lavori in corso per il nuovo viadotto Polcevera.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Autostrade, 6 e 7 gennaio 2020: Genova e la Liguria in guerra

MAURIZIO ROSSI

di Maurizio Rossi sabato 04 gennaio 2020 GENOVA - Sento una strana

quiete, quell' incombente silenzio prima dell' ultimo attacco. Il nemico ha

iniziato a bombardarci il 14 agosto del 2018, sedici mesi fa, abbattendo il

Morandi, un' immane tragedia che ha ucciso 43 persone e spezzato Genova

e la Liguria in due. Abbiamo provato tutti insieme a trovare ogni soluzione

alternativa per ricucire lo strappo (anche quello dell' anima) e siamo riusciti

con immensa fatica a migliorare la situazione giorno dopo giorno. Abbiamo

anche avuto, nei primi 12 mesi al comando di Roma, il Generale Toni:

trasparente, limpido, corretto, e il suo vice, il grande Edo, ligure di ferro, che

hanno facilitato e non poco il dialogo con i nostri uomini operativi in prima

linea: il comandante provinciale Bucc e il comandante regionale Giova. Non ci

saremmo mai aspettati una nuova pesante offensiva proprio nel periodo

natalizio, un attacco davvero duro e scientifico a tutte le altre vie di

comunicazioni del territorio: Sulla Savona-Torino, detta A6, è stato

bombardato un viadotto che ha ridotto il transito ad una sola corsia di marcia,

per fortuna senza vittime. Sulla Voltri-Alessandria, altrimenti conosciuta come

A 26, l' obbiettivo sensibile è stato una galleria. Anche qui, il conseguente crollo, miracolosamente, non ha contato

morti né feriti, ma si è trattato, appunto, di un miracolo. L' uno due che ci è stato assestato ha avuto esiti devastanti, e

ora abbiamo ben 3 collegamenti verso il nord dimezzati, ma non basta! Su tutta la rete autostradale si scopre che

ogni paratia a difesa dei nostri concittadini (vedi ad esempio le barriere antirumore) è pericolante, e questo comporta

la necessità di chiudere numerose corsie su gran parte della viabilità costiera così come sulla A7 Genova Milano,

ultima direttiva verso nord. Ma anche verso levante abbiamo situazioni da verificare su alcuni viadotti strategici, tant' è

che improvvisamente si materializzano cantieri che si chiudono dopo qualche giorno, senza quasi mai vedere operai

al lavoro. Ci viene il dubbio che i servizi segreti del nemico si siano abilmente infiltrati per boicottare qualsiasi

operazione ordinata da Bucc e Giova. La guerra con Autostrade è nel pieno del suo svolgimento e della sua

drammaticità, ma questi giorni di feste, complice anche una pausa di generale rilassatezza, hanno mitigato il vero d-

day che a mio giudizio arriverà il prossimo 6 e 7 gennaio, quando testeremo, in uscita ed in ingresso dalla regione, l'

effettiva capacità della rete viaria di sostenere il traffico. Solo allora potremo realmente capire se gli attacchi nemici ci

avranno davvero isolati in modo irrimediabile. Il 6 gennaio avremo l' esodo dalla Liguria verso il nord: un traffico

prevalentemente turistico, che resta, nonostante tutto e incomprensibilmente, visti i disagi, il 50% della nostra

economia regionale. Quel giorno, i malcapitati turisti tenteranno di tornare a casa attraversando l' Appennino verso la

pianura padana, dal Piemonte alla Lombardia. Ad essi si sommeranno molti stranieri che cercheranno di raggiungere i

loro freddi Paesi di confine con l' Italia. Quel giorno, se gli attacchi dei nemici avranno finalizzato con successo i loro

obbiettivi, si formeranno code inimmaginabili. Ma non sarà finita! Il 7 gennaio riapriranno le fabbriche, e quindi i traffici

container da tutto il nord Italia cercheranno di raggiungere i porti liguri: Genova Sampierdarena, Psa terminale Prà,

Savona Vado con il suo nuovo terminal. Decine di migliaia di Tir dovranno scavalcare l' Appennino attraverso vie tutte

dimezzate dal nemico, per raggiungere i porti dove scaricare un container, caricarne un altro per ripartire verso nord.

Si tratta dell' altro 50 % dell' economia del nostro territorio che coinvolge Autorità di Sistema Portuale, Spedizionieri,

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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altrove. Questa guerra alla Liguria ci costerà' cifre incalcolabili in perdita di fiducia, di immagine, di potere attrattivo,

e fatalmente avvantaggerà sistemi turistici e portuali di altri territori italiani e non solo. Il 6 e il 7 gennaio accadrà quello

che ora possiamo solo immaginare, ma con enormi margini di errore, visto che una situazione del genere non è

neppure mai stata ipotizzata. Se andrà come immagino, speriamo almeno che questi due giorni, ormai alle porte,

possano far aprire gli occhi a quanti di noi li tengono ancora ostinatamente chiusi, ma più di tutto all' intero sistema del

Paese che purtroppo non ci è vicino come lo è stato ai tempi di Toni e Edox. Primocanale, con i suoi inviati sui campi

di battaglia, da sempre in prima linea in ogni conflitto degli ultimi 20 anni, ha deciso di impegnarsi totalmente e senza

risparmio di forze. A questo proposito è stato reclutato tutto il personale tecnico e giornalistico, richiamato dai

permessi, dalle ferie, da altri impegni. Il piano d' azione prevede presenze con troupe live su ogni avamposto:

A6/A7/A10/A12/A26. Tutti i mezzi di trasmissione in diretta saranno sul territorio. Sarà prevista la copertura per l'

esodo del 6 gennaio dalle ore 13 alle 23.00 e il 7 gennaio per monitorare l' assalto dei Tir dal nord verso la Liguria

dalle 6.30 alle 15.00 e dalle 18.00 alle 21.00. Il nostro piano d' azione è stato già organizzato nei minimi dettagli, ma

come si usa fare in situazioni di emergenza, siamo pronti a modificare all' istante ogni disposizione sul territorio

qualora vi fossero necessità più delicate da affrontare. Siamo in guerra! E dunque ci comportiamo e ci organizziamo

di conseguenza, valutando le varie opzioni in tempo reale. In diretta cercheremo di far vedere a tutti che cosa accade

in Liguria da ogni parte della regione in modo che anche chi, per sua fortuna, non vive direttamente questi gravissimi

disagi, non possa far finta di non sapere. Così facendo ci auguriamo che il nostro contributo dai campi di battaglia

riesca a far capire la gravità della situazione e possa aiutare i cittadini, nostri grandi alleati sempre, a mitigare qualche

problema e a poter valutare come muoversi, e questo, raccomandiamo, solo e se assolutamente indispensabile. Noi

ci siamo e ci saremo sempre a difesa del nostro territorio contro il nemico che sta cercando in ogni modo di isolarci

annientando la nostra economia e la nostra immagine verso l' Italia e il Mondo intero. Approfondimenti Autostrade, i

social contro i cantieri fantasma: "Non si vede nessuno lavorare" Autostrade, i Repubblicani di Genova: "Stiamo

subendo un sabotaggio" Controesodo, la polizia stradale rinforza del 30% gli organici sulle autostrade liguri

Autostrade liguri, sulle gallerie il sospetto dei falsi report Emergenza autostrade, Primocanale in diretta il 6 e il 7

gennaio.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Braccia aperte ai marinai che arrivano in porto

La parrocchia della «Stella Maris» rilancia l' impegno sull' onda dei nuovi locali per il welfare compulsato dalla
Capitaneria

LA SPEZIA In fase di completamento - sull' onda del gioco di squadra

compulsato lo scorso anno dalla Capitaneria - è prossima alla fruibilità la

nuova struttura all ' interno del porto preposta all ' accoglienza-

orientamento alla città dei marittimi in transito. Loro costituiscono la

dimensione dello scalo che sfugge alle statistiche, là dove la fanno da

padroni i container, le merci e i crocieristi. Ma i numeri sono importanti.

Le stime riferiscono di 65mila persone, tra uomini e donne, lontani dalle

case e dagli affetti, alle prese con la malinconia e il desiderio di

conoscenza del territorio e delle sue opportunità di svago. A tendere loro

la mano sono i volontari della Stella Maris, la parrocchia del porto

dedicata alla Madonna in versione salmastra. Fino a qualche mese

operavano in spazi angusti e precari. Ora hanno una struttura idonea all'

accoglienza: stanze attrezzate con computer, cucina, sale lettura e una

grande terrazza. Un luogo di incontro e di mutua assistenza destinato a

farsi perno del progetto Welfare della Gente di Mare, promosso dall'

omonimo Comitato di cui è presidente il comandante della Capitaneria di porto protempore. Fino al 28 ottobre era il

capitano di vascello Massimo Seno. «A lui si deve lo slancio propulsivo del nuovo corso strutturale, reso possibile

grazie al supporto dell' Autorità di sistema portuale, degli operatori del porto e dal contributo sostanzioso, la metà

degli investimenti, del Comando generale del Corpo delle Capitanerie al cui vertice c' è l' ammiraglio Giovanni

Pettorino, già comandante alla Spezia» dice grato padre Gianluigi Ameglio, il parroco del porto (e, ancor prima,

responsabile del complesso francescano di Gaggiola, dove la predilezione per gli ultimi si fa missione quotidiana). Un'

eredità importante per l' attuale comandante della Capitaneria, Giovanni Stella, che ieri ha fatto gli onori di casa in

porto in occasione del pellegrinaggio mariano presieduto dal vescovo Luigi Ernesto Palletti: un evento, visto che era

la prima volta che accadeva e vista la «presa» costituita da 120 fedeli al seguito, in prima linea i volontari della Stella

Maris. Stella, il comandante, è pronto a rilanciare: «Vogliamo rendere questo luogo un link strategico per l'

accoglienza e l' orientamento alla città, al golfo e alle 5 terre dei marittimi in transito». Idee allo studio? «Incrementare

la documentazione illustrativa delle offerte culturali e ricreative della città. Verificare la praticabilità di convenzioni col

tessuto commerciale per un trattamento riconoscente verso i marittimi». Si fa intanto strada una vecchia idea, già

coltivata all' inizio degli anni 2000 dall' allora parroco della Stella Maris, padre Viana, ma rimasta al palo con la sua

prematura scomparsa: raccogliere - in forma scritta e anonima - le memorie dei marittimi che scalano il porto della

Spezia; ciò in calce ad un foglio di benvenuto nelle lingue principali del pianeta. Un modo per consolidare l'

accoglienza, cogliere attese, umori, sentimenti. «C' è molto da fare, da costruire per far maturare lo slancio dell'

accoglienza della città anche verso le persone che, per lavoro, vengono dal mare: sono di tutte le razze, di tutte le

religioni. Anche così il porto può farsi crocevia virtuoso: del senso della comunità», dice padre Gianluigi.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Vescovo e fedeli in pellegrinaggio fra i container del porto

In preghiera, tra le gru e i container del porto commerciale. Un pellegrinaggio

davvero singolare quello che si è svolto ieri mattina alla Spezia. Vescovo e

fedeli sono entrati in processione nel gate portuale e, scortati, sono arrivati

sino alla chie setta della Stella Maris, che si trova proprio all' interno dello

scalo. La colonna di partecipanti, che hanno preso parte al primo dei

pellegrinaggi mariani 2020 che si svolgono ogni primo sabato nel mese in

chiese e santuari della diocesi, è partita dalla vicina parrocchia del Canaletto.

Al pellegrinaggio ha preso parte oltre al vescovo diocesano, monsignor Luigi

Ernesto Palletti, anche il comandante della capitaneria di porto della Spezia,

Giovanni Stella. Per la prima volta l' appuntamento del pellegrinaggio ha scelto

questo luogo, carico di significato per la storia e il lavoro della città. E per la

prima volta i fedeli hanno potuto visitare la chiesa dopo la ristrutturazione,

inaugurata lo scorso ottobre. Il restauro dell' edificio è stato voluto dall'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, un' azione che si

inserisce nel progetto di rinnovamento del "Welfare della Gente di Mare". A

ottobre infatti oltre al restauro sono stati presentati i nuovi locali, situati

accanto al luogo sacro, e destinati ai marittimi di tutto il mondo che scalano nell' hub spezzino. Un progetto reso

possibile anche grazie all' interessamento del presidente nazionale del "Welfare della Gente di Mare", l' ammiraglio

Giovanni Pettorino, comandante generale del corpo delle capitanerie di porto. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Dal Canaletto la processione alla cappelletta dei portuali

La Spezia - Grande partecipazione, questa mattina, alla tradizionale

processione che dalla Parrocchia del Canaletto si è diretta verso la chiesa

della Stella Maris, situata nel porto della Spezia. Importante testimonianza

della vicinanza di S.E.R. Monsignor Luigi Ernesto Palletti, Vescovo della

diocesi di La Spezia, Sarzana e Brugnato, che - affiancato dal comandante

della Capitaneria di porto - Guardia Costiera della Spezia, C.V. (CP) Giovanni

Stella - ha guidato i fedeli lungo le strade del quartiere fino a giungere in porto,

nella rinnovata chiesa della Stella Maris. È la prima volta che i fedeli del

Canaletto visitano la parrocchia della Stella Maris dopo la sua ristrutturazione,

realizzata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale nell'

ambito del più ampio progetto di rinnovamento del Welfare della Gente di

Mare a livello territoriale. Tale progetto - che si è concretizzato nell'

inaugurazione avvenuta lo scorso mese di ottobre dei locali situati proprio in

adiacenza della chiesa e destinati ai marittimi di tutto il mondo che scalano il

sorgitore spezzino - è stato reso possibile anche grazie all' incoraggiamento

del Presidente nazionale del Welfare della Gente di Mare, Amm. Isp. Capo

Giovanni Pettorino - Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia Costiera, che ha

cofinanziato l' iniziativa e dato un sensibile impulso al progetto. La processione di oggi, quindi, segna un momento di

incontro - anche fisico, oltre che spirituale - tra i fedeli, il mondo del volontariato e le istituzioni pubbliche che ogni

giorno operano in porto per il benessere della collettività. Sabato 4 gennaio 2020 alle 11:36:10 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Bessi (Pd): «Nel piano strategico della Regione le Zls per il porto»

«Istituire nello scalo marittimo ravennate le zone logistiche semplificate è

una priorità su cui la Regione ha preparato il piano strategico. I benefici

che offrono queste aree portuali al cui interno le imprese possono

operare per 7 anni a burocrazia zero, così come previsto dalla Legge di

Bilancio 2018, sono ovvie ed è importante coglierle». Lo dichiara il

consigliere regionale Pd Gianni Bessi che che ha proposto le Zls con un

emendamento al Defr. «Se ci sarà una continuità nel governo regionale -

precisa - con la riconferma della giunta Bonaccini, le Zls diventeranno uno

strumento decisivo per la crescita del porto di Ravenna».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Giorgetti da Gardin, incontro sul porto

Tour elettorale venerdì pomeriggio del vice segretario della Lega,

Giancarlo Giorgetti, a sostegno della candidata Samantha Gardin.

Giorgetti e Gardin, accompagnati da Gianluca Pini, hanno incontrato una

delegazione di operatori portuali. «Il paradosso - spiega la candidata della

Lega - è che il porto è leader nell' importazione della materia prima per le

ceramiche, ma il prodotto finito viene poi esportato attraverso lo scalo di

La Spezia, grazie agli accordi fatti dall' attuale presidente della Regione,

Bonaccini». Molto problematica la situazione dei fondali: «Gli imprenditori

sono preoccupat i ,  perché le navi  d i ret te a Ravenna devono

preventivamente far scalo e Venezia per alleggerirsi. Bastarebbe un solo

metro in più per avere molti più traffici» ha aggiunto Gardin. «Purtroppo

Venezia ci ha superato anche in velocità e ha le Zls già approvate. Uno

dei primi atti in Regione, per quanto mi riguarda, dopo il 26 gennaio, sarà

l' apertura di un tavolo per lo sviluppo portuale e dei trasporti, in cui

saranno invitati gli operatori portuali di Ravenna e le aziende che

necessitano di sviluppare quest' area. Viviamo in una provincia che la politica di sinistra ha volutamente dimenticato,

basti pensare allo stralcio dalle opere strategiche, dello stato della E55 per avere un collegamento diretto con Venezia

e il nord est Europa. La E45 ha problematiche importanti a livello di viadotti, ma è anche sprovvista delle norme

minime di sicurezza come la corsia di emergenza. Senza tralasciare la necessità di una Ravegnana Bis». «La nostra

provincia - conclude Gardin - ha bisogno di un Prit approvato e attuabile e non di un documento con opere che

continuano a essere rimandate». Giorgetti, Gardin e Pini hanno poi visitato l' impianto Gnl che sta sorgendo sulla

sponda del Candiano. Il porto di Ravenna sarà il primo a mettere a disposizione delle navi combustibile non

inquinante, come prescritto dalle norme Ue. Circostanza che ha attirato l' interesse di Giorgetti. La giornata si è

conclusa a Lugo: prima un incontro con i militanti della Lega, poi la cena con gli imprenditori. lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna



 

domenica 05 gennaio 2020
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 35

[ § 1 5 2 3 0 4 8 4 § ]

il bando

Misericordia, 2 anni sul porto per l' accoglienza ai disabili

Il servizio riguarda anche i porti elbani di Portoferraio e Rio Marina-Cavo mentre a Piombino la confraternita curerà in
estate il primo soccorso

PIOMBINO. La Misericordia di Piombino si è aggiudicata il bando di gara

pubblico per 24 mesi per il servizio di "accoglienza e assistenza a persone

diversamente abili e/o a mobilità ridotta" nei porti di Piombino, Portoferraio,

Rio Marina/Cavo e di "presidio estivo di primo soccorso" nel solo porto di

Piombino. Da martedì 7 gennaio la confraternita sarà ufficialmente attiva

dalle 8, 30 alle 16, 30 dal lunedì al venerdì fino al 31 maggio e dal primo

giugno al 30 settembre dalle 8, 30 alle 18, 30 tutti i giorni per l' accoglienza ai

disabili. È allestito un ufficio con front-office direttamente all' interno del porto

di Piombino. Il numero verde 800942976 è già in funzione per richiedere

informazioni o prenotare direttamente il servizio. Il "presidio estivo di primo

soccorso" con autoambulanza dovrà essere garantito dal 1° giugno al 30

settembre tutti i giorni, festivi inclusi, dalle ore 08. 30 alle ore 18. 30, attivabile

tramite il numero mobile 339493729. Intanto la Misericordia di Piombino ha

organizzato un corso gratuito di primo soccorso e formazione per volontari.

Potranno partecipare tutti coloro che sono interessati, ma dopo essersi

iscritti presso la sede della Misericordia di Piombino in Piazza Manzoni. Per

informazioni contattare i seguenti numeri: Misericordia Piombino tel. 0565 220157; formatori: Andrea Forti (cell. 340

8498396), Toni Tuvè (cell. 348 9161697); Francesco Vanni (cell. 388 9555126). Il corso inizierà il giorno 13 gennaio

alle ore 21, le lezioni successive saranno comunicate direttamente dai formatori. I corsi di livello base vengono svolti

presso la sede della Misericordia di Piombino in piazza Manzoni 15. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, servizio alla Misericordia

Il bando pubblico per l' assistenza alle persone disabili

PIOMBINO La Misericordia di Piombino si è aggiudicata il bando di gara

pubblico per 24 mesi per il servizio di 'accoglienza e assistenza a

persone diversamente abili o a mobilità ridotta' nei porti di Piombino,

Portoferraio, Rio Marina-Cavo e di 'presidio estivo di primo soccorso' nel

solo porto di Piombino. Dal 7 gennaio la confraternita sarà ufficialmente

attiva dalle 8.30 alle 16.30 dal lunedì al venerdì fino al 31 maggio e dal 1

giugno al 30 settembre dalle 8.30 alle 18.30 tutti i giorni per l' accoglienza

ai disabili. E' allestito un ufficio con front-office direttamente all' interno del

porto di Piombino. Il numero verde 800942976 è già in funzione per

richiedere informazioni o prenotare direttamente il servizio. Il 'presidio

estivo di primo soccorso' con autoambulanza dovrà essere garantito dal

1° giugno al 30 settembre tutti i giorni, festivi inclusi, dalle ore 8.30 alle

18.30, attivabile tramite il numero mobile 339493729.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Piombino, Isola d' Elba
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Ecoballe, decisivo il 2020 «Serve subito il recupero»

FOLLONICA Ecoballe, anche nel 2020 si continua a parlare dell'

emergenza ambientale nel golfo di Follonica. Le operazioni di recupero

dei rifiuti dovranno essere completate e solo così potrà essere

scongiurato ikl pericvolo di una vera e propria invasione di rifiuti e

plastuca sulla costa. Le 6,3 tonnellate di rifiuti contenuti in 56 "ecoballe",

trasportate dalla motonave IVY, sono finite in mare nel luglio 2015 al largo

dell' isolotto di Cerboli in pieno Santuario Internazionale dei Mammiferi

Marini Pelagos. L' allarme è quello più volte sollevato anche da Arpat e

riguarda il rischio di deterioramento dei rifiuti compattati che giacciono sui

fondali. Il carico proveniva dall' impianto Futura S.P.A. in località Strillaie,

a Grosseto, dove i arrivano i rifiuti solidi urbani anche di Follonica. Tali

rifiuti vengono poi trattati dall' impianto di Strillaie e quindi trasportati e

imbarcati al porto di Piombino destinazione Est Europa con conseguenti

costi ambientali. Circa un mese fa è stata presentata una mozione dal

consigliere Giacomo Manni e firmata dai Gruppi consiliari del Partito

Democratico e dal Gruppo Andrea Benini sindaco che impegna la giunta, affinché il comune di Follonica «si faccia

portavoce delle nostre istanze nella task force presso il commissario straordinario, contrammiraglio Aurelio Caligiore,

per far sì che questi rifiuti vengano recuperati senza indugio e quanto prima possibile; Valutando inoltre di schierarsi

come parte civile qualora si avviasse un processo». La mozione, lo ricordiamo, chiedeva «che venga bonificato l'

intero fondale interessato dal disastro, addebitando ai responsabili le spese di recupero e di bonifica dell' area

interessata estendendo anche la possibilità di indennizzo ai pescherecci della flotta Follonichese anche per dare

supporto alla pesca locale. Inoltre sarà importante attivarsi presso la Presidenza della Regione Toscana affinché sia

riaperto l' iter per l' istituzione dell' Area marina protetta dell' Arcipelago Toscano dando nuovo impulso al Protocollo

per la Gestione Ambientale del golfo di Follonica stipulato con i comuni di Scarlino e Piombino nel 2016. Affinché

questi episodi non si verifichino nuovamente in futuro è importate esercitare maggiori azioni di controllo per una

maggiore tracciabilità dal conferimento allo smaltimento finale dei rifiuti da parte della autorità competenti».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Piombino, Isola d' Elba
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Riqualificazione del molo Manfredi: prima posa dei nuovi lampioni

Proseguono, i lavori di pre-dragaggio dei fondali al porto di Salerno ed al Molo Manfredi, un' operazione
fondamentale per consentire alle navi da crociera

Prima posa dei nuovi lampioni per la riqualificazione del molo Manfredi, a

Salerno. Cresce la curiosità per il progetto di restyling che interesserà la zona

porto. La curiosità Proseguono, dunque, i lavori di pre-dragaggio dei fondali al

porto di  Salerno ed al Molo Manfredi, un' operazione fondamentale per

consentire alle navi da crociera di più elevato tonnellaggio di attraccare

direttamente alla Stazione Marittima. Foto di Antonio Capuano Gallery.

Salerno Today

Salerno



 

domenica 05 gennaio 2020
Pagina 9

[ § 1 5 2 3 0 4 8 7 § ]

Borraccino: «Dal governo niente proroghe per la Tpwa e per l' integrazione salariale»

Agenzia ex Tct, scatta l'allarme

Borraccino: «Dal governo niente proroghe per la Tpwa e per l'integrazione salariale»

L' assessore regionale allo Sviluppo economico, Mino Borraccino, lancia l'

allarme per le mancate proroghe per i lavoratori portuali di Taranto e per l '

integrazione salariale straordinaria nelle aree di crisi industriale. Borraccino ieri

ha inviato una lettera ai ministri Patuanelli (Sviluppo economico) e Catalfo

(Lavoro) per chiedere un tempestivo intervento. «Ho espresso nella lettera -

spiega Borraccino - la preoccupazione mia personale e quella del governo

regionale per la mancata proroga delle att ivi tà dell '  Agenzia per la

somministrazione del lavoro e per la riqualificazione professionale dei lavoratori

del Porto di Taranto, denominata Taranto Port Workers Agency S.r.l. , istituita

con il Decreto Legge del 29 dicembre 2016». Come è noto, l' attività di questa

Agenzia era in scadenza alla data del 31 dicembre scorso, ma l' annunciata

proroga non è stata disposta dal Decreto Legge del 30 dicembre (il cosiddetto

Milleproroghe), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre scorso.

«Questa circostanza - aggiunge Borraccino - mi ha indotto a scrivere

tempestivamente ai responsabili dei due dicasteri competenti per sollecitare un

rapido intervento al fine, soprattutto di garantire le prospettive occupazionali di

circa 500 lavoratori attualmente in carico all' Agenzia Tpwa il cui scopo è quello di sostenere l' occupazione e

accompagnare il processo di riconversione industriale dell' infrastruttura portuale di Taranto (analogamente a quanto

previsto anche per i porti di Gioia Tauro e Cagliari) che, al momento, sta attraversando una delicata fase di

transizione con la recente concessione del molo polisettoriale alla compagnia turca Yilport Holding». Sulla medesima

questione Borraccino aveva già sollecitato, nel giugno scorso, l' allora Ministro del Lavoro e dello Sviluppo

Economico, Luigi Di Maio, evidenziando la necessità e l' urgenza di prorogare l' attività della Taranto Port Workers

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto

Economico, Luigi Di Maio, evidenziando la necessità e l' urgenza di prorogare l' attività della Taranto Port Workers

Agency S.r.l. onde evitare ricadute estremamente negative sotto il profilo sociale e occupazionale su un territorio già

gravemente colpito dalle ben note vicende legate al futuro del polo siderurgico ex Ilva. «Comprendo benissimo, ora, la

preoccupazione che serpeggia tra addetti e lavoratori portuali che rischiano di veder pregiudicate le loro prospettive

occupazionali e, proprio per questo, ho sollecitato il Governo nazionale affinché intervenga in sede di conversione del

Decreto Milleproroghe o nell' annunciato Decreto Taranto di imminente pubblicazione, al fine di prorogare per almeno

24 mesi l' attività della Agenzia, tutelando in tal modo i 500 lavoratori coinvolti e le loro famiglie che stanno vivendo

ore di angoscia per il loro futuro». Inoltre Borraccino nella missiva ha evidenziato «un' altra seria questione e cioè la

mancata proroga dell' integrazione salariale straordinaria per le imprese operanti in aree di crisi industriale complessa,

introdotta, per gli anni 2016 e 2017, dall' art. 44, comma 11 bis, del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148, e

successivamente prorogata dallo Stato per gli anni 2018 e 2019. Si tratta di una misura che, nell' area di crisi

industriale di Taranto, interessa una platea di circa 2.300 lavoratori, molti dei quali dipendenti ex Ilva, che attendono

con ansia un sostegno concreto in un momento di particolare complessità e incertezza sul loro futuro occupazionale.

Anche su questo aspetto ho auspicato, nel pieno rispetto del principio di leale collaborazione tra diversi livelli di

governo, un tempestivo intervento da parte dell' esecutivo nazionale per fornire a tanti lavoratori e alle loro famiglie

risposte concrete
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e non più rinviabili». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Sinergest lascia a casa 5 lavoratori

Dopo il licenziamento concordato sono tornati al proprio posto solo 18 dei 23 dipendenti previsti

GIANDOMENICO MELE

OLBIAI numeri dei lavoratori Sinergest riassunti per la gestione del porto di

Olbia non tornano. Dai 23 annunciati dal sindacato, si è passati ai 18 ufficiali.

All' appello mancano cinque lavoratori ai quali sono state consegnate le

lettere di licenziamento, ma non quelle delle nuove assunzioni. Contratti validi

per il periodo di 4 mesi, durante il quale proprio la società pubblico privata

controllata dal Gruppo Onorato gestirà il servizio di instradamento per i

mezzi in arrivo e partenza dall' Isola Bianca. Questioni tecniche, all'

apparenza, che però hanno scatenato la reazione dei lavoratori coinvolti.

Stagionali. I primi tre sono ex stagionali, che hanno un contratto part time di

tipo verticale con la Sinergest per un impiego nei mesi da giugno ad ottobre.

Tecnicamente l' appalto per la Sinergest durerà fino ad aprile, dunque l'

assunz ione  sembrerebbe non essere  sconta ta .  G l i  a l t r i  due ,

autotrasportatori, devono aspettare la conclusione della procedura per l'

assegnazione del secondo lotto, quello relativo ai servizi di bus navetta nel

tragitto tra le navi e la stazione marittima. "Io ed altri due miei colleghi non

siamo stati richiamati dalla Sinergest - spiega Gabriele Pes -. L' azienda non

ci ha spiegato il perché, anche se si parla di questioni di budget. Non si può continuare a garantire che ci saranno 23

assunzioni, perché noi risultiamo licenziati. Abbiamo fatto 12 anni da stagionali, da tre anni avevamo un contratto a

tempo indeterminato. Siamo molto delusi e preoccupati. L' azienda non ci ha convocato, nessuno ci ha detto nulla.

Non esiste una valida motivazione per la nostra esclusione, siamo stati fatti fuori". Il sindacato. «La Sinergest ha

proceduto alla riassunzione di 18 lavoratori, i tre lavoratori esclusi di solito venivano chiamati al lavoro nel mese di

giugno. Se la Sinergest, come pensiamo, proseguirà il servizio di instradamento anche oltre il mese di aprile, siamo

sicuri che i tre lavoratori con contratto part time saranno richiamati in servizio - spiega Sergio Prontu, segretario

territoriale della Filt Cgil -. La Sinergest si era aggiudicata il servizio con un ribasso importante rispetto alla

Compagnia portuale Corridoni, che aveva garantito l' immediata riassunzione di tutti i lavoratori». La procedura. La

Sinergest, infatti, ha superato l' altro concorrente in gara, la storica compagnia portuale Corridoni di Olbia. Quest'

ultima era in netto vantaggio, avendo proposto servizi aggiuntivi, ma l' offerta economica di Sinergest è risultata più

vantaggiosa al punto da ribaltare il risultato finale. Il primo lotto, aggiudicato alla Sinergest, è quello riferito al servizio

di accoglimento, ricezione, smistamento e instradamento dei veicoli che transitano, sia in arrivo che in partenza, dal

porto di Olbia. La Sinergest spa ha offerto un ribasso a base d' asta del 10 per cento sul costo orario di 20,44 euro,

rispetto al 2 per cento offerto dalla Compagnia portuale Filippo Corridoni di Olbia, ribaltando il risultato che quest'

ultima aveva raggiunto sui servizi migliorativi offerti (70 punti contro i 50 di Sinergest). De tre lotti da affidare in

concessione, si tratta evidentemente di quello più importante.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Arbatax. Ammendola chiede all' amministrazione di cambiare politica

Rifiuti più costosi dell' ormeggio

Turismar chiude il porticciolo: «Tariffe non concorrenziali»

Costa più il servizio rifiuti dell' ormeggio. Motivo per cui, all' alba del nuovo

anno la società di gestione del porticciolo di Arbatax ha sospeso le attività. Giù

il sipario per uno dei servizi turistici divenuto negli anni punto di riferimento per i

diportisti. Ne hanno beneficiato soprattutto i proprietari delle barche che

scelgono l' Ogliastra come meta delle loro vacanze. La scelta Turismar ha

abbassato la saracinesca, invitando i diportisti a rimuovere il proprio natante

dall' ormeggio. All' origine della decisione della società c' è il disappunto

rispetto all' applicazione del tariffario per il servizio di raccolta dei rifiuti e dei

residui del carico prodotti dalle navi gestito dalla Cosir di Cagliari che ha vinto

un appalto comunale. Tra porto e porticciolo il rischio paralisi tra servizio

passeggeri e merci, con la continuità territoriale in attesa di rinnovo, e nel

settore della nautica da diporto è altissimo. La società «Una barca in transito

pagherebbe 10 euro per un giorno di ormeggio e 15 euro per il servizio di

raccolta rifiuti. È una follia». Franco Ammendola, 68 anni, amministratore della

Turismar, chiarisce le motivazioni che hanno scaturito la decisione di congelare

le attività al porticciolo, accreditato per l' ormeggio di 400 barche. «Con il

nuovo tariffario ci troveremmo costretti a pagare 120 mila euro annui di tassa dei rifiuti». Non sarebbe concorrenziale,

dal momento che i porti di Santa Maria Navarrese e Porto Corallo non applicano la stessa tariffazione risultando più

competitivi. «L' introduzione del canone - accusa l' imprenditore - è fuori da ogni logica». L' unica alternativa per

evitare la chiusura definitiva sarebbe ricontrattare le tariffe: «O rivediamo le condizioni - avverte Ammendola, che di

recente ha rilevato la gestione del porticciolo di Porto Corallo - altrimenti ad Arbatax morirà anche questo servizio.

Per contenere i costi sarebbe stato più logico che il Comune ampliasse il servizio urbano all' area portuale». I costi

sono contenuti in un vademecum diffuso da Circomare. Ad esempio per i proprietari di imbarcazioni superiori ai 10

metri spendono 250 euro l' anno. Per le over 24 metri 600 euro o, in alternativa, 300 euro stagionali e 20 euro per 24

ore. Alle barche da pesca ravvicinata è riservata la quota di 90 euro, pesca locale 140 euro. Roberto Secci.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Duro attacco del consigliere regionale Cocciu

Scalo turistico: Autorità nel mirino

«L' Autorità portuale di Cagliari ha una considerazione di Olbia pari a zero». Il

consigliere regionale di Forza Italia, Angelo Cocciu, non usa mezzi termini e

punta il dito contro il presidente del sistema portuale Massimo Deiana, reo a

suo dire di non prendere in considerazione l' alto tasso di crescita turistica della

città gallurese, ma anzi di «cercare di affossarla tenendo nascosto in un

cassetto degli uffici del capoluogo regionale il progetto per la realizzazione di

uno scalo turistico nel Molo Brin». Il progetto prevederebbe la realizzazione di

un porto turistico capace di accogliere maxi yacht e barche a vela che

verrebbero così ormeggiate a due passi dal centro storico della città. Già nel

2018 l' amministrazione comunale olbiese guidata da Settimo Nizzi stava

interloquendo con l' Autorità portuale e il suo presidente; ciò che mancava era il

piano regolatore del porto stilato dall' Autorità, il cui iter al momento pare sia

fermo, almeno stando a quanto affermato dal consigliere Cocciu. «Non siamo

più disposti a tollerare un potere politico che tiene le mani sul porto di Olbia -

ha dichiarato il forzista - e chiediamo che vengano immediatamente sbloccate

le autorizzazioni per avviare il porto turistico al Molo Brin. La città di Olbia non

può permettersi di restare indietro». Antonella Brianda.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Sciopero nei porti il 7 gennaio contro la stangata sui trasporti navali da e per la Sardegna

DAVIDE MOSCA

OLBIA. In arrivo una stangata sul costo dei trasporti merci da e per la

Sardegna. Per questo motivo è stato indetto il 7 gennaio uno sciopero

generale nei porti. A darne notizia i consiglieri regionali, Angelo Cocciu, Dario

Giagoni e Giovanni Satta, che stamani hanno incontrato i giornalisti per

spiegare i motivi della protesta. 'Riteniamo intollerabile questo aumento dei

costi dei trasporti marittimi -ha commentato Satta del Psd' Az- derivanti da

una direttiva europea che richiede alle compagnie di navigazione di adottare

sistemi di antinquinamento particolari e del passaggio dell' utilizzo del gas

come combustibile invece del gasolio. Dal 2016 a oggi nessuno ha fatto nulla

e lo stato italiano avrebbe dovuto dotare le banchine di apparecchiature

adatte e fornire incentivi alle compagnie per mettersi in regola. Il settore più

colpito sarà proprio quello della pastorizia con il mangime che aumenterà di

due euro. Per imbarcare un semirimorchio si spenderanno circa 250 euro in

più. Chiediamo che lo Stato si faccia carico dei costi per l' adeguamento'.

Dello stesso tenore le dichiarazioni del consigliere della Lega, Dario Giagoni:

'Per il giorno 16 l' assessore regionale ai trasporti ha convocato in regione a

Cagliari un tavolo per discutere di questa tematica, questo perché l' attenzione della regione è alta. Questa direttiva è

datata 2016 e abbiamo avuto 4 anni per metterci in regola, ma non si è fatto niente. Questo incremento del 20/30

percento da parte delle compagnie ricadrà sulle spalle dei sardi. Rischiamo di finire come le regioni del terzo mondo.

Inoltre dal 2021 tutte le navi da crociera dovranno viaggiare con il Gnl, questo nuovo gas, quindi noi rischieremo di

perdere i loro attracchi, temo che sarà una certezza". Anche per Angelo Cocciu di Forza Italia lo Stato dovrà prendere

provvedimenti immediati per evitare il peggio: 'Questa è iniziativa dovuta perché c' è uno stato d' arresto da parte

dello Stato. Lo Stato impone un cambio di carburante, ma allo stesso tempo non interviene per stanziare risorse al

fine di predisporre punti di forniture elettriche. Questo aumento non è sostenibile. Vorrei dire anche che l' Autorità

portuale di Cagliari ha una considerazione pari a zero del porto di Olbia. Non c' è nessun confronto tra il porto di Olbia

è quello di Cagliari. Il progetto per un porto turistico Olbiese è tenuto in un cassetto a Cagliari per bloccarlo. La prima

cosa che vogliamo è lo sblocco delle autorizzazioni per realizzare al Molo Brin un porto turistico. Noi galluresi questa

volta non siamo pochi, e abbiamo il compito di tutelare questo territorio'.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Trasporto merci, mobilitazione contro i rincari

No agli aumenti: il 7 sit-in nei porti, il 16 le compagnie in Regione. Interrogazione di Cappellacci, Fi

ROBERTO PETRETTO

OLBIA La Sardegna rischia di subire un' altra dura mazzata: una raffica di

aumenti sui costi dei trasporti via mare e, a cascata, anche su tutta una serie

di prodotti e servizi. Per la verità si è già oltre il rischio: alcune compagnie di

navigazione stanno già applicando aumenti tariffari che arrivano al 30 per

cento. Tutto parte da una direttiva europea del 2016 che imponeva alle

compagnie, entro il 2020, di utilizzare carburanti meno inquinanti o di dotare

le navi di apparecchiature per la riduzione delle emissioni o, ancora, di

cambiare il sistema di propulsione delle navi stesse, passando a motori

alimentati a Gnl. Dal 2016 a oggi nulla è stato fatto e le compagnie dicono di

essere passate a carburanti più raffinati e costosi e di essere quindi

costrette a ritoccare (verso l' alto) le proprie tariffe. Ciò potrà causare un

effetto domino devastate per l' Isola. Per martedì 7 è in programma una

mobilitazione generale nei porti sardi e la politica cerca di fare la propria

parte. Il deputato e coordinatore sardo di Forza Italia, Ugo Cappellacci, ha

preannunciato un' interrogazione al ministro dello Sviluppo economico:

«Stop ai rincari dei trasporti marittimi per persone e merci. L' esecutivo non

può ignorare ancora una volta l' allarme lanciato dalle associazioni dei trasportatori sull' aumento delle tariffe, che

secondo le compagnie sarebbe dovuto ai maggiori costi per l' utilizzo di carburanti a basso contenuto di zolfo». Ieri

mattina sull' argomento sono intervenuti anche tre consiglieri regionali galluresi, tutti di maggioranza: Giovanni Satta

(Psd' Az) , Dario Giagoni (Lega) e Angelo Cocciu (Forza Italia). Hanno incontrato i giornalisti per spiegare le ragioni di

una mobilitazione che il 7 partirà dai porti sardi, ma che potrebbe arrivare a Roma davanti al ministero. «Dal 1°

gennaio i sardi stanno subendo intollerabili aumenti nei costi dei trasporti marittimi», ha detto Satta. I tre consiglieri del

centrodestra hanno ricordato che prima di Natale il consiglio regionale ha votato un ordine del giorno all' unanimità sull'

argomento. Ora si deve dare seguito a quella mobilitazione per ottenere dei risultati concreti. Le soluzioni prospettate

dai tre consiglieri sono: uno stop immediato agli aumenti con i costi maggiori sostenuti delle compagnie che

andrebbero a carico dello Stato sino alla scadenza della continuità territoriale. Nuovo bando con l' obbligo, per chi si

aggiudicherà la gara, di mettere a disposizione navi già uniformate agli standard anti-inquinamento. Creazione di

connessioni elettriche nei porti, in modo che le navi non siano costrette a mantenere i motori accesi anche quando

sono ferme. Il leghista Giagoni ha annunciato che per il 16 l' assessore regionale ai Trasporti ha convocato

compagnie e associazioni di categoria a Cagliari. Angelo Cocciu ha attaccato duramente l' Autorità portuale della

Sardegna colpevole di penalizzare il porto di Olbia: «Siamo la realtà più importante della Sardegna e non siamo

disponibili a subire prepotenze. Si sblocchi subito il progetto per il porto turistico al Molo Brin».

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Cargo incagliato recupero sospeso

sant' antioco

SAN T' ANTIOCO. Sono state sospese a causa delle condizioni meteo

avverse le operazioni di recupero degli idrocarburi presenti a bordo del

cargo Cdry blue. Gli uomini della Capitaneria di porto di Cagliari hanno

comunque assicurato una attività di costante monitoraggio antinquinamento

attraverso l' utilizzo sia del battello disinquinante "Naitan I", che la

motovedetta cp 2100. Il cargo battente bandiera italiana e lungo 108 metri

era finito sugli scogli la sera del 21 dicembre a causa del mare in burrasca, i

12 membri dell' equipaggio erano stati salvati dai mezzi aerei della Guardia

costiera.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Una "barriera" a difesa del porto

Salvo Sessariposto. Una barriera frangiflutti a difesa della darsena comunale.

Le violente mareggiate che hanno messo a dura prova il primo bacino

turistico - più segnatamente quelle di gennaio 2009 e febbraio 2014 -

dovrebbero diventare solo un ricordo con la realizzazione della scogliera

antiriflettente, conclusa di recente, posta a ridosso della banchina di riva

"Salvatore Grasso". Nel corso delle mareggiate, la forza delle onde devastò

irrimediabilmente la maggiore parte dei pontili galleggianti, che assieme ai

fingers costituiscono l'"ossatura" della infrastruttura diportistica. Cominciati lo

scorso settembre, i lavori per la realizzazione delle "opere complementari per

la protezione dello specchio acqueo del primo bacino del porto turistico",

sono stati conclusi dall' impresa appaltatrice nelle scorse settimane. La

scogliera antiriflettente - progetto redatto dagli ingegneri Antonino Sutera,

Giuseppe Bernardo, Massimo Tondello e Roberta Chiara De Clario, su

richiesta dell' Amministrazione Caragliano - avrà una funzione temporanea, in

attesa del completamento del prolungamento del molo foraneo. Per la

realizzazione delle opere di protezione del primo bacino turistico, che avranno

la funzione di mitigare il moto ondoso nell' area portuale - che come detto ha causato durante le mareggiate del 2009

e 2014 gravi danni alla struttura diportistica - la Regione ha stanziato un milione di euro (fondi Fsc 2014 - 2020). Il

governo Musumeci ha inoltre stanziato per la darsena comunale - che è composta da 530 posti barca - un ulteriore

finanziamento di 600 mila euro. Quest' ultima somma (già assegnata a Riposto per la costruzione di un molo pennello

provvisionale in seguito alla mareggiata di undici anni fa) sarà impiegata per la rimozione dei pontili e dei fingers

danneggiati, per il ripristino delle colonnine con prese di corrente e degli erogatori di acqua potabile distrutte dai

vandali e dell' impianto elettrico. Con lo stesso finanziamento dovrà essere realizzato, sempre nella darsena

comunale, un sistema di video sorveglianza. Completati questi interventi, dopo 12 anni dalla conclusione dei lavori di

costruzione, la struttura diportistica potrà diventare operativa. Per la costruzione del primo bacino sono stati

necessari due finanziamenti: il primo di 8.475.006.77 euro assegnato mediante i fondi comunitari (Por Sicilia 2000 -

2006) dall' assessorato regionale al Turismo; il secondo di 3.939.014.92 euro, frutto di economie dei lavori di

prolungamento del molo di sottoflutti di circa 30 miliardi di vecchie lire, risalente alla metà degli anni 90. Il 2020 sarà l'

anno giusto per mettere in esercizio la darsena comunale?

La Sicilia

Catania
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Diportisti e pescatori scendono in campo

Bonagia, il porto poco sicuro Nasce un comitato civico

In balia delle onde ogni volta che soffiano forti i venti provenienti da Nord. Necessaria una diga foranea

A Bonagia il porto s' ha da fare. Lo chiedono con forza residenti, diportisti e

gli operatori economici della nota località valdericina, che dopo anni di attese

e richieste hanno deciso di fare fronte comune per ottenere la messa in

sicurezza dell' approdo, letteralmente in balia delle onde ogni volta che

soffiano forti i venti provenienti da Nord, ovvero il Maestrale e la Tramontana.

Dopo la raccolta di firme lanciata nelle scorse settimane, adesso un gruppo di

cittadini, guidati da Giovanni Grammatico, ha formalmente costituito il

Comitato «per la salvaguardia del borgo marinaro di Bonagia» che oltre alla

sistemazione del porticciolo punta alla valorizzazione del centro abitato e delle

sue potenzialità turistiche ed ambientali. Nello statuto si parla infatti anche di

salvaguardia della posidonia oceanica e di tutela delle coste. Tant' è che è

stato chiamato a fare parte del Comitato esecutivo il professore Francesco

Torre, che si occuperà di un apposito studio. Ma la priorità resta la realizza

zione di una diga foranea capace di bloccare l' avanzata delle mareggiate

verso la darsena quando c' è maltempo. Le onde mettono a dura prova gli

ormeggi delle imbarcazioni e la stessa tenuta dei pontili per l' attracco di

gommoni e motoscafi. Un problema che si presenta puntuale ogni volta che il mare è in burrasca. Non a caso

pescatori e diportisti sono costretti a stare sempre in allerta, pronti a tirare le loro imbarcazioni in caso di

peggioramento delle condizioni meteo marine per evitare danni. Il rischio è di vederle affondate, come avvenuto di

recente per alcune barche. «È una situazione non più sostenibile. È da vent' anni - ha spiegato il presidente del

Comitato cittadino Giovanni Grammatico - che aspettiamo la messa in sicurezza del porto di Bonagia. Siamo stanchi

di aspettare. Serve una diga foranea per bloccare l' avanzata delle onde che arrivano fino alla strade del lungomare.

Abbiamo deciso di unire le nostre forze per chiedere la salvaguardia del litorale e la valorizzazione di questo

meraviglioso borgo". E tra le richieste avanzate c' è anche la sistemazione della strada del lungomare della Tonnara,

che in un tratto presenta degli avvallamenti, con il muretto inclinato verso il mare. Tra l' altro la messa in sicurezza

della carreggiata è tra i punti al centro della raccolta di firme lanciata lo scorso dicembre dallo stesso Grammatico per

sollecitare la costruzione di opere a salvaguardia del porticciolo e la protezione della darsena dall' erosione del mare.

Argomenti di cui si parlerà mercoledì pomeriggio nel corso dell' incontro, promosso dal nuovo Comitato cittadino, che

si terrà all' hotel Saverino di Bonagia, a partire dalle 17.30, alla presenza del sindaco di Valderice Francesco Stabile.

Alla riunione dovrebbe partecipare anche il sindaco Daniela Toscano, visto che parte del litorale bonagioto ricade nel

territorio del Comune di Eri.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani


